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IL GRANDE DISCORSO DI PALMIRO TOGLIATTI AL TEATRO ALFIERI DI TORINO 
— • — — • — i . — - • • • - - - - - . • * _ 

L'infausta parentesi aperta il 18 aprile 
dovrà al più presto essere chiusa dal popolo 

11 fallimento del governo De Gasperi nel campo economico-sociale, della politica interna ed estera - La Celere im­
piegata come una milizia al servizio della reazione - Invito a sostenere la Petizione contro il patto atlantico 
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Un grande evento 
e un fatto meschino 

TORINO, 25. — Il compagno 
Palmiro Togliatti ha parlato do­
menica al popolo di Torino, dopo 
aver presieduto in via Arcivesco­
vado alla inaugurazione di una 
lapide m memoria di Antonio 
Gramsci. Il teatro Altieri era gre­
mito in ogni ordine di posti. Mol­
te migliaia di persone hanno 

mamamo al di sotto di una quota 
che i più ottimisti calcolano nel 
15 per cento. Ciò significa che la 
nostra situazione economica è sta­
gnante. Se prendiamo le cifre del­
la disoecupaziene, le considera­
zioni si fanno più gravi. In meno 
di un anno, dal gennaio 1048 al 
gennaio 1949, vi è stato un au 

ascoltato il discorso, diffuso per mento del numero di disoccupati 
mezzo di altoparlanti, nella piaz 
za antistante. Sul palcoscenico 
erano presenti le compagne Rita 
Montagnana e Camilla Ravera. i 
compagni Negarville, Montagna­
na. Leone e Moscatelli. 

Sarebbe stato fuori luogo — ha 
iniziato Togliatti — se. venuto a 
Torino per ricordare in un alto 
consesso universitario Antonio 
Gramsci, non avessi trovato il 
modo di rivolgere la parola agli 
operai e al popolo di questa 
grande città industriale, culla del 
Partito Comunista italiano. Inol­
tre il momento è tale che si ren­
de necessario il dire una parola 
chiara sulla situazione. 

Due anniversari 
Siamo vicini a due anniversari 

— ha proseguito Togliatti — quel­
lo di un evento molto grande e 
quello di urt fatto molto meschi­
no: l'evento molto grande è sta­
to la liberazione d'Italia (applau­
si), l'insurrezione nazionale del 
25 aprile del 1943. guidata dalla 
classe operaia, dal popolo e dai 
suoi partiti. Il fatto molto meschi­
no è stato il 18 aprile, data della 
vittoria elettorale ottenuta dal 
partito delia D. C. con quei mezzi 
che continueremo a condannare 
come un inganno fatto al popolo 
italiano per distoglierlo dal suo 
cammino. Qualcuno ritiene dav­
vero che la nuova storia d'Italia 
eia cominciata il 18 aprile. E' ben 
vero che in questi anni è comin­
ciata una nuova storia del popolo 
italiano ma essa è cominciata in 
quei mesi e in quei giorni in cui 
il popolo prese nelle sue mani il 
proprio destino: il 25 aprile 1945. 

Il 18 aprile ha aperto invece 
una parentesi in questo cammino. 
Milioni di italiani sono d'accordo 
con noi nel considerare il "austa 
quella data: altri la considerano 
un male, sia pure necessario; ma 
non vi è dubbio che la grande 
maggioranza dei popolo, più pre­
sto che tardi, sarà d'accordo nel 
voler chiudere per sempre quel­
la parentesi. 

A questo punto Togliatti ana­
lizza la situazione economica, in 
riferimento all'ottimismo che il 
governo ha recentemente ostenta­
to nel manifesto affìsso dalla De­
mocrazia Cristiana P-~ l'anniver­
sario del 18 aprile. Secondo il 
governo tutto andrebbe bene e il 
Presidente del Consiglio, dopo 
aver visitato la Piera di Milano, 
ha dato in esclamazioni di esul­
tanza vedendo in es^a la dimo­
strazione dell'attività produttiva 
nazionale. Inoltre da qualche 

del 39 per cento. Nel 1946 ave 
vamo un milione e 350 mila di­
soccupati. nel 1948 un milione e 
950 mila, all'inizio del 1949 due 
milioni e J60 mila, con un au­
mento globale che porta il livel­
lo della disoccupazione ad altez­
ze mai raggiunte negli ultimi 15 
anni. 

E allora sulla base di che cosa 
e per conto di chi il governo si 
dimostra cosi ottimista? Chi è 
che ha ragione di essere tanto 
contento dell'attuale situazione 
economica italiana? Ha motivo 
di esser contento — afferma il 
compagno Togliatti — =:olo chi 
fa parte di quei ristretti gruppi 
di possessori di industrie singola 
o di complessi industriali mono­
polistici, o di quegli strati di 
agrari che, attraverso l'opera del 
regime democristiano, hanno vi­
sto aprirsi un periodo in cui i lo­
ro profitti aumentano e in cui es­
si si sentono più sicuri per le 
loro ricchezze e i loro guadagni. 
Non credo però che l'accumula­
zione fatta da costoro sia andata 
a beneficio di tutto il Paese nel 
quale la realtà quotidiana dimo­
stra che il disagio e la miseria 
delle masse non sono diminuiti 
ma aumentati. 

Ottimismo assurdo 
Il Ministro Pella ha fatto una 

esposizione finanziaria ottimisti­
ca. Ebbene — dice Togliatti — 
posseggo un estratto del rapporto 
sulla situazione italiana fatta al 
Congresso americano dal signor 
HofTman. controllore dell'impie­
go dei fondi ERP, quindi — non 
si offenda il Ministro Pella — 
padrone di casa nostra e della no­
stra economia. Questo estratto 
non segnala un miglioramento 
della situazione, ma una stagna­
zione. cioè una estrema difficol­
tà della economia italiana ad an­
dare avanti e a raggiungere il 
livello produttivo di prima della 
guerra. Persino i livelli delle im­
portazioni totali nel 1948-49 non 
superano, secondo il sig. HofTman 
e a differenza di quanto afferma­
no i nostri Ministri, quelli del 
1947. i E in questo senso — sono 
parole del signor HofTman — 
si può dire che l'economia ita­
liana non ha tratto vantaggio dal­
l'aiuto esterno, che pure è indi­
spensabile per mantenere quel­
l'alto" tasso delle attività indu­
striali e degli invertimenti come 
mezzi essenziali per assicurare la 
stabilità politica e per raggiunge­
re una definitiva autosufficenza ». 

E' un giudizio completamente 

I tentativi di repressione 
avranno la risposta che meritano 
Ma possiamo fin d'ora affermare 

che la vera riforma agraria, cioè 
/a modificazione in senso giusto 
ed umano dei rapporti tra i grup­
pi sociali nelle campagne, deve 
cominciare dalla liquidazione di 
questa infame politica che schie­
ra le forze governative a soste­
gno dei privilegi dei padroni. 

Dopo un accenno alle decine e 
centinaia di processi iniziati per 
i fatti del 14 luglio, processi che 
riempiono di sdegno ogni uomo 
onesto e che dimostrano come 
nessuno" sia più cattivo del cleri­
cale che fa della politica. Togliat­
ti esamina il comportamento del 
governo nei confronti delle agi­
tazioni degli operai delle in­
dustrie. 

«NEL 1918 AVEVAMO UN MILIONE E 350 MILA DISOCCUPATI... ALL'INIZIO DEL 1919 DUE 
MILIONI K 160 MILA... QUESTE SONO CIFRE E FATTI DI FRONTE -AI QUALI OGNUNO 

PUÒ" TRARRE LE SUE CONCLUSIONI.-» 

Come il regime fascista 
anche la d.c. ha la sua "Milizia 

a 

Recentemente — prosegue To­
gliatti — si è fatto abbastanza 
chiasso attorno ad un discorso del 
Ministro dell'Interno. Lascio da 
parte i passi più originali e pit­
toreschi delle manifestazioni ora­
torie di questo terribile ministro 
che in Sicilia non sa mettere le 
mani sui banditi che massacrano 
i carabinieri e i cittadini. Mi ri­
ferisco a due affermazioni. La 
prima è quella famosa sulle armi 
di cui lo Stato disporrebbe non 
solo per la difesa ma anche per 
l'offesa. E' stato chiesto, offesa 
contro chi? La domanda è super­
flua perchè sappiamo benissimo 
contro chi vengono adoperate og­
gi le armi e i corpi armati che 
sono nelle mani del Ministro del­
l'Interno. In Italia si è ormai 
creato \m corpo speciale di Poli­
zia. la « Celere ». che. per il mo­
do stesso come è costituito e come 
viene adoperato contro i cittadini, 
pone il profondo problema del 
rispetto della Costituzione e del­
la democrazia. 

Celere e Milizia 
A questo punto il compagno 

Togliatti ricorda che il regime fa­
scista aveva una sua « milizia « 
che essenzialmente serviva, at­
traverso l'adoz'one sistematica di 
una violenza capillare, a far re­
gnare nei più larghi strati della 
popolazione, e precisamente fra 
gli uomini che vivono del loro 
lavoro, uno stato di terrore. At­
traverso l'impiego di questo stru­
mento si voleva ottenere e si ot­
teneva che la grande maggioran­
za della popolazione pensasse che 
non era possibile manifestare. 
protestare o rivendicale qualcosa 
senza che intervenissero le basto­
nate. l'olio di ricino, gli arresti. 
le deportazioni, i proce.-si al Tri­
bunale Speciale. 

Io mi domando — prosegue To­
gliatti — cosa vi e di diverso tra 
il modo come viene impiegata 
òggi la « Celere •• e come agisco­
no contro i lavoratori altri orga­
ni dello Stato, e il modo come 
veniva impiegata la milizia. La 
differenza tende a sparire. Sem­
bra anche che coloro i quali di­
rigono questa forza di Polizia 
mettano uno studio particolare 
nel far «comparire la differenza. 
nel far sentire che questa non è 
la vecchia arma dei Carabinieri 
che interveniva in modo non sem­
pre imparziale ma pure con una 
certa freddezza. Si vuole che la 
« Celere » farcia contro la citta­
dinanza i suo»; caroselli di carri 
armati, picchi, colpisca in ogni 
modo, per far sentire ai lavorato­

ti ! " • quando s; organizzano e si 
tempo j discorsi ufficiali appaiono diverso, come si vede, da a u e l . O j m u o v o n o p e r n Vendicare qualche 

che ha voluto darci il nostro Mi~ , c o ? a c h e € S S 1 < o n o a i margini. 
nistro del Tesoro a t w P „ , a non soltanto della legalità e della 

Quando da questo apprezza- , . . . r ., , 
mento generale si passa ai r i l tc- l"*** 8- ma persino d e a loro in­
vi concreti emerge ineluttabilejtegrita e dell e.-.sier.za fis.ca per­
la constatazione del diffondersi 
del disagio e della miseria negli 
strati più vasti della popolazio­
ne.» per cui assistiamo, ad esem­
pio. alia caduta del consumo dei 
tensili che non riesce a raggiun­
gere quello di prima della guerra. 
Del resto basta prendere dallo 
stesso rapporto del sig. HofTman 
l'osservazione che gli industriali 
italiani, con circa 300 mila mac­
chine utensili installate, dovreb­
bero assorbirne almeno 20 mila 
all'anno per le necessarie sosti­
tuzioni. mentre la vendita di mac­
chine utensili /ion ha superato, 
l'anno scorso, le duemila unità. 
Ecco i segni certi della situazione. 

In questa realtà si inserisce 
una situazione politica sulla qua­
le è necessario attirare l'atten­
zione del Paese. 

giustezza del confronto tra la 
« Celere » e la milizia fascista è 
dimostrata soprattutto dall'affer­
mazione fatta dal Ministro degli 
Interni e confermata dal Presi­
dente del Consiglio in piena as­
semblea parlamentare: « Noi lot­
tiamo contro il comunismo — 
egli ha detto — con tutte le armi 
legali ». Tra queste armi egli com­
prende anche la « Celere »! Qui è 
il profondo errore, qui è il vero 
distacco di questo governo dal re­
gime libero e democratico. Lo Sta­
to, se vuol essere democratico e 
libero, non ha il diritto di lotta­
re contro nessuno dei partiti po­
litici che si muovono nell'ambito 
dello Stato stesso, sul terreno del­
la Costituzione repubblicana. Lo 
Stato non è né comunista ne anti 

I I 
ticolare tendenza politica alla 
quale appartiene la maggioranza 
governativa. Ma il popolo italia­
no ha il diritto di appartenere 
ad altra tendenza politica e so­
ciale e di raccogliersi attorno alle 
organizzazioni di quésta tenden­
za politica in piena libertà, per­
chè questa libertà è garantita 
dalla Costruzione 

Per tentar di giustificare que­
sta aberrazione di tipo fascista 
— prosegue Togliatti — servono 
le calunnie contro di noi. Si dice 
che questa aberrazione sarebbe 
imposta dal fatto che noi non ci 
saremmo ancora messi sul ter­
reno democratico. Ma quando si 
fanno dichiarazioni simili si ha 
il dovere di citare fatti, e al di 
fuori di violazioni della legge 

comunista, ne democristiano né che possono essere state compili-
anti-democristiano. 

Col modo stesso di porre la 
questione Sceiba e De Gasperi si 
mettono fuori dal terreno della 
democrazia. De Gasperi, anzi, ha 
persino aggravato le affermazioni 
del suo Ministro. Quando infatti 
si afferma che lo Stato si, pone 
sul terreno della lotta contro il 
Partito Comunista, che è l'avver­
sario della D. C . si identifica Sta­
to e partito, si identificano gli 
organi dello Stato cor* quella par­

te da singoli iscritti al nostro 
partito, come a qualsiasi altro 
partito, non è possibile citare un 
fatto o un'azione politica da par­
te nostra che esca, dal terreno 
della Costituzione. Certo non sia 
mo democratici del tipo di De 
Gasperi. ma se tutti gli italiani 
fossero sempre stati- « democra­
tici »• di questo tipo ci sarebbe 
poco da stare allegri perchè sa 
remmo ancora governati dalla 
monarchia austro-ungarica. 

Le lotte del lavoro 
sono un titolo d'onore 

Ci si accusa di aderire a una 
organizzazione operaia di tipo in­
ternazionale. Ma chi nega questo 
diritto ai cittadini se non il co­
dice fascista? Voi — prosegue 
Togliatti rivolgendosi agli uomini 

passeggiare per le città d'Italia 
il signor Zellerbach. che non è 
un cittadino italiano ma america­
no. il quale riunisce gli uomini 
d'affari non per stabilire tra gli 
Stati Uniti e l'Italia dei migliori 

Costituzione non riconosce come 
dirigente della società ma al cui 
potere pone anzi una serie di li­
miti e di restrizioni, 

Per documentare il carattere 
anti-democratico e di parie del 

che dirigono il governo — fate .governo. Togliatti cita una serie 
impressionante di arbitrii e vio­
lenze compiute contro i mezza­
dri in lotta per fare appi.care 
una legge dello Stato, il <• Lodo 
De Gasperi », che stabilisce la 
ripartizione dei prodotti non più 

Due grandi agitazioni 
Tutte le agitazioni che hanno 

avuto luogo nel corso dell'ultimo 
anno sono partite da un atto di 
arbitrio o di prepotenza padro­
nale. Oggi sono in corso due 
grandi agitazioni: quella nazio­
nale dei chimici e quella d d me­
tallurgici torinesi. In entramoi i 
casi le rivendicazioni dei ^vora ­
tori sono accettabili e lo dimostra 
il fatto, se non altro, che il pic­
colo industriale è disposto al­
l'accordo. Qui a Torino tutti san­
no che il complesso Fiat ha oer-
duto di più per il modo come ha 
costretto gli operai alla Ioti.-» di 
quanto avrebbe dovuto pagare 
accettando integralmente le ri­
vendicazioni avanzate. In entram­
bi i casi si sa concretamente che 
la Confindustria è intervenuta 
per suggerire agli industriali di 
non scendere a trattative con le 
organizzazioni operaie. Questi si­
gnori vogliono dunque che la /ot­
ta sia continuata perchè vogliono 
spezzare le organizzazioni ope­
raie: non si tratta quindi di un 
obiettivo economico, ma politico. 
E mentre i mezzadri sono in pri­
gione perchè hanno rivendicato 
l'applicazione di una legge, non 
si trova un giudice istruttore che 
apra una procedura di Corte d'As­
sise contro il signor Costa, sabo­
tatore consapevole dell'econonva 
nazionale. 

A sostegno di questa politica, 
il governo ha annunciato leggi 
repressive contro gli scioperi e 
contro forme determinate di agi­
tazione sindacale. Que.-ti tenta­
tivi — afferma Togliatti — avran­
no la risposta che si meritano. 
Ma intanto, a proposito della si­
tuazione interna dell'Italia nel 
momento predente. è necessario 
formulare alcune conclusioni in 
modo molto chiaro. 

Oggi ci troviamo di fronte non 
più ad un governo democratico 
ma ad un regime il quale ha un 
suo carattere particolare, ad un 
regime che secondo me si colloca 
a metà strada fra quelli di tipo 
conservatore e reazionario che 
l'Italia ha avuto nel periodo fra 
il 1890 e il 1900 ed il regime fa­
scista. Alcuni degli elementi del­
l'azione governativa, come io 
schieramento delle forze dello 
Stato nelle campagne a sostegno 
indiscriminato della parte più 
reazionaria dei padroni appar­
tengono a quei vecchi regimi. Lo 
impiego della violenza contro i 
lavoratori per terrorizzarli viene 
fatto in forme tali che già ricor­
dano il fascismo e nettamente fa­
scista è la identificazione del go­
verno e dello Stato con il parti­
to politico. In più c e la ipocrisia 
clericale fatta di untuosità da una 
parte e di minacce dall'altra cui 
dobbiamo stare molto attenti per­
chè sono minacce alla nostra co­
scienza d; uomini liberi e mo­
derni. Noi ridiamo troppo di que­
ste cose, e non pensiamo che ba 

Tuttavia la classe operaia ita­
liana ha respinto l'esca, è rima­
sta sulle sue posizioni di lotta e 
infine ha collo il regime al varco, 
lo ha pie.-o per il collo e lo ha 
buttato nell'abisso. 

A que.-to punto il compagno 
Togliatti e passato all'esame della 
politica internazionale. Qui — 
egli dice — non Ilo broglio di 
troppo argomentare. Noi, i com­
pagni socialisti e ì democratici 
uniti con noi ^u que-to fronte. 
hanno già e.-posto al Pae»e la 
co.-=a con grande fiere/'a. Ci tro­
viamo di fronte, m questo cam­
po, alla violazione del più grave 
tra gli impegni assunti dai par­
titi democratici prima della con­
sultazione del 18 aprile. Viola­
zione, inoltre, non più soltanto 
delle libertà democratiche ma 
degli interesM permanenti della 
Nazione italiana. 

Ricordiamoci come e perchè è 
crollato il regime fasci.-ta. E" frol­
lato prima di tutto sul terreno 
della politica estera E perchè'.' 
Perchè il fascismo a \ e \ a ritenuto 
di potei trovare una soluzione 
alle gravi questioni che angustia­
no da diecine di anni il popolo 
italiano, schierando l'Italia .»ul 
fronte delle competizioni impe­
rialistiche. facendo una politica 
di potenza, una politica la quale 
doveva inevitabilmente, data la 
struttura stessa del nostro Paese. 
portarci alla disfatta militare e 

ga le dichiarazioni del senatore 
americano Camion che annuncia­
no il proposito degli Stati Uniti 
di equipaggiare e mandare in 
guerra, all'olocausto, non i ra-
gazz americani ma quelli delle 
nazioni europee. (Grida di sde­
gno irò il pubblico) Invito tutti 
gli amici e i compagni ad affig­
gere questa citazione su tutti ì 
muri d'Italia. Quesìe non sono 
» frenetiche campagne di calun­
nie • . queste non sono «mostruosi» 
capovolgimenti della verità • dei 
quali ci accusa l'ultimo manife­
sto d.c: questi sono fatti, sono 
parole dette da avversari nostri e 
che noi riportiamo da giornali 
che non scriviamo noi. ma che 
essi scrivono e che controllano. 
Coloro che hanno posto la firma 
sul patto, il quale viene stretto 
allo scopo che i nostri ragazzi 
debbano andare all'olocausto nel­
l ' in teres t dei gruppi imperiali­
stici americani, costoro hanno 
umiliato l'Italia, ma non possono 
pretendere di aver firmato in no­
me del popolo italiano! (Applausi 
scrosciniift. I preseti fi si aliano 
in piedi ed applaudono lunga­
mente). 

Sostenere la petizione 
La parte migliore del popolo 

italiano è oggi con lo spinto e con 
l'entusiasmo a Parigi (scrosciatiti 
applaudii dove sono convenuti da 

politica e alla rovina. La .-tessa I tutte le parti del mondo i rap 
via stanno prendendo oggi i vec- pi esentanti di diecine di milioni 
chi ceti dirigenti italiani e con 
loro il partito della democrazia 
cristiana. Sulla stessa via si col­
lega l'atto compiuto dal governo. 
in spregio della volontà per lo 
meno di otto milioni di elettori, 
con l'apporre la firma al Patto 
Atlantico. Questo è il primo atto 
che manifesta il chiaro ritorno 
alla vecchia e fallita politica dei 
circoli imperialisti. In più si deve 
riconoscere che i democristiani 
hanno aggiunto qualcosa: hanno 
aggiunto per il popolo italiano 
l'umiliazione di schierarsi su un 
fronte imperialistico, non come 
uguali, ma come servi di er,cohe 
imperialistiche straniere. 

Chi non ne fos=e ancora con­
vinto — afferma Togliatti — leg-

di uomini e donne, giovani « 
adulti, per dire la parola che è 
nel cuore del popolo italiano e di 
tutti i popoli: la guerra non la 
vogliamo, la guerra non ci deve 
essere, la guerra non la faremo. 
(Prolungati applausi). 

Io vi invito cittadini a sostene­
re con la vostra attività l'iniy'a-
tiva che è stata presa da un grup­
po di elementi democratici del 
nostro Paese di raccogliere le 
firme per una petizione al parla­
mento italiano affinchè sia rimes­
sa in discussione davanti al Par­
lamento stesso la legittimità della 
firma data dal governo al Patto 
Atlantico, e questa firma sia an­
nullata. 
(Applausi). 

La posizione della Chiesa 
sulla guerra e sulla pace 

rapporti economici, culturali e i a l 50 ma al 53 per cento. In pro­
cosi via. ma per affermare che [vinca di Reggio Emilia sono sta-
è arrivato il momento di spezza-Iti denunciati 450 mezzadri e 75 
re l'organizzazione sindacale uni- sono stati arrestati, per presun­

te violenze e istigazione all'odio 
di classe. Otto organizzatori sin­
dacali sono stati processati per 
aver organizzato il movimento 

Tra le varie accuse che ci r i- idei coloni, tendente ad ottenere 
volgono ve n'è un'altra di cui!-a giusta applicazione di una leg-
non vogliamo scagionarci perchè se dello Stato' 

taria e di distruggere i partiti po­
litici de: lavoratori italiani' 

Un fatto insopprimibile 

Riferendosi agli articoli appar­
si di recente su « L'Osservatore 
Romano * a proposito della po­
sizione della chiesa cattolica vii 
problemi della pace e della guer­
ra. Togliatti ha proseguito: In 
sede di azione politica, quello che 
conta sono i fatti. Che cosa sono 
disposti a fare, concretamente. 
oggi, le supreme gerarchie della 
Chieda cattolica, per impedire 
che il mondo venga spinto verso 
la guerra dai gruppi più aggres­
sivi dell'imperialismo, da coloro 
che dichiarano cosi apertamente 
di voler mandare ì nostri figlioli 
all'olocausto'.' Dopo che i diri­
genti della Chiesa cattolica han­
no pubblicato quei loro notevoli 
studi noi chiediamo loro una sola 
cosa: confermino con i fatti che 
ciò che dicono è vero. Come han­
no aderito al Congresso di Parigi 
i rappre.-entanti di altre Chiese e 
noichè a questo Cor.gre-*i non si 
compie altro delitto che quello 
di -fnr.sere arcordi tra i popoli 
per comorendersi medio, per es­
sere più vicin- gli uni agli altri 
e combattere meglio per salvare 
la pace, ader-cano e-?i purr a 
questo Congresso. 

Hanno benedetto tante 

quel popolo non soltanto unito e 
compatto, ma organizzato, forte. 
disciplinato, sicuro, entusiasta. 

Bisogna respingere l'attacco 
reazionarlo, restando forti e uni­
ti e continuando a combatter*. 
Questa è la conclusione. Prende­
te le cifre degli iscritti al nostro 
partito, centro il quale si è sca­
tenata e continua con particolare 
violenza la campagna vergognosa 
degli inrulti e delle calunnie per 
metterci quasi al bando della so­
cietà civile: siamo già i due mi­
lioni che eravamo alla stessa 
epoca l'anno scorso.... La CGIL. 
— questa organizzazione contro la 
quale è stato levato il pugnale 
della Scipione per darle un colpo 
mortale — ha oggi 600 mila iscrit­
ti più dell'anno na*sato. Color *> 
che credono, con l'i.stau razione di 
un particolare ed ìbrido regima 
reazionario irmi-fa^cista e cleri­
cale. di «-pingere indietro iJ po­
polo italiano, di cambiare gli ele­
menti fondamentali della nostra 
situazione. s\ sono sbagliati. 

Una esperienza nuova 
I Harfho dimenticato una cosa: 
! hanno dimenticato la resistenza e 

. - ,, , _„„ , . \ 0 , t e j l a lotta di liberazione, attraver­
siera un altro passo r t o r n e r e m o , a m i L f u r i ] i . C a n n on . e gag l i a r - l ^ ?a , p t u W o u n J o h „ 
ai proces,! delle streghe e ad al-jdetti che andavano alla guerra f a t t o l ) n a «.eperienza nuova. Da 
tre forme d: persecuzione di cuiUappta,,.^ scrosciatili), per una 
l'umanità, nel suo progresso. cre-Jv o j« a benedicano i popol- che si 
deva d: emersi liberata P**r;augurano che \ enra • con-ervata 

atto che tutt i 

- IO MI DOMANDO COSA VI E' DI DIVERSO TRA II, MODO COME 
VIENE IMPIEGATA LA CELERE F IL MODO COME VENIVA 

IMPIEGATA LA MILIZIA...» 

infarciti di Cifre che dimostre­
rebbero ti crescente flusso di na­
vi e di merci dall'America. Ma 
che si è fatto di queste merci? 
Xoi — afferma Togliatti — non 
abbiamo mai detto che conside­
ravamo indesiderabile l'arrivo di 
merci da altri Paesi; ma abbiamo 
criticato il sistema ERP perchè 
sappiamo che quelle merci ci ven­
gono inviate a condizioni tali che 
non permettono uno sviluppo 
della nostra produzione e dei no­
stri traffici internazionali tale che 
li traduca in un miglioramento 
del tenore di vita. 

E infatti le navi e le merci ar­
rivano, ma quando andiamo a 
guardare gli indici della produ­
zione e della disoccupazione ci 
troviamo di fronte a cifre che non 
possono non riempire di perples­
sità chiunque. Noi siamo ancora 
il solo Paese d'Europa in cui il 
livello della produzione indu­
striale non è arrivato a supe­
rare il limite del 1938: vi r i ­

sonale. L'analogia con ciò che fu 
rorto lo squadrismo e la milizia 
fascista >ta propr.o in questo: che 

è nostro titolo di onore. Si fa ca 
rico a noi di tutte le lotte del la­
voro che si svolgono oggi in Ita­
lia. Non so se De Gasperi — dice 
a questo punto Togliatti — nel-
l'esaltare. come ha fatto ieri, il 
regime della libera e incontra­
stata iniziativa privata, abbia vo­
luto annunciare il distacco defi­
nitivo perfino daìle parole dema­
gogiche del cattolicesimo. Ebbene 
quando si fa questo bisogna sa 

In provincia di 
Modena, dalla primavera 1948 ad 
oggi, sono stati arrestati 200 mez­
zadri tra cur 40 capilega. segre­
tari di Confcderterra, ecc. E il 
fatto più grave è che la maggior 
parte di questi lavoratori sono 
stati rilasciati dopo un periodo 
di1 detenzione variante da 20 
giorni a tre mesi: il che signifi­
ca che la Polizia e la Magistra­
tura sono intervenute sapendo 
che non vi erano reati, al solo 

sempre. 

Vernice paternalistica 
A questo regime reaz ionar i e 

clericale di tipo particolare vi e 
chi vorrebbe dare una vernice 
paternalistica nei confronti della 
classe operaia. Togliatti cita in 
proposito un articolo di Merza-
gora nel quale si dice che la fun­
zione politica le'. comunisti sa­
rebbe finita e che ad essi spetta 

! la pace. E 
ne 

-co u: 

que-is esperienza e sgorgata una 
forza inesauribile tra la classa 
or>eraia tra RII intellettuali pro­
gredivi. Uà i contadini, per il 

pere che m redime di iniziativa Iacopo di colpire una categoria la 
privata e di liberismo economico;scopo di colpire i propri legittimi 

si è creato uno -irurner.to il qua-(le lotte dei .salariati per migliora-jlntere-si contro :1 padronato. 
r e le proprie condizioni di esi-j />«- J -* iwmmrm**inma»t» 
«t*n7a enno „n f*ttn ÌTÌinorimi- Vaaéro impressionante le agisce per far regnare tra i la- ( 

voratori uno strato di diffuso ter- stenza.sono un fatto insopprimi-: 
rore per le possibili conseguenze ? , l c ; E s 5 e n o n 5 o n ° u n r € * l ° - n.c ' ^ tanto meno, una minaccia alla 
di ogni loro agitazione o movi­
mento politico e sindacale. 

Lo Stato e il partito 
Non regge l'obiezione che oggi 

agisce lo Stato, mentre allora agi­
va un partito. Innanzi tutto vi 
è il metodo che non è democra­
tico. Non esiste un paese di demo­
crazia anche borghese in cui si 
applichi un simile metodo di im­
piego di una forza armata dello 
Stato per terrorizzare la grande 

democrazia e nessuno può, per il 
fatto che noi ci schieriamo dalla 
parte dei lavoratori, chiamarci 
nemici della democrazia. 

Perchè dunque il governo — 
si domanda Togliatti — arma con­
tro di noi un corpo di Polizia? 
Facendo questo esso si schiera 
nei conflitti del lavoro, dalla par­
te dei padroni contro i lavoratori. 
In questo modo il governo fa del­
lo Stato Repubblicano uno stru­
mento di parte, di quella parte 

maggioranza dei cittadini. MA la reazionaria t capitalista che la 

Il quadro è impre.->ionante. ed 
e il quadro di un governo e di 
un reg.me che non >olo non è 
-« fondato sul lavoro •», ma si va 
staccando da quei principi! ele­
mentari della democrazia libera­
le che i lavoratori erano riusciti 
a conquistare attraverso le lotte 
economiche, sindacali e politiche 
del decennio 1890-1900. 

De Gasperi — dice a questo 
punto Togliatti — ha preso l'ini­
ziativa di un progetto di riforma 
agraria. Su questo progetto la 
Direzione del nostro Partito dirà 
la tua opinione, 

capirebbero Dcrchè -ignifichereh-. no-tro Partito, per il Partito *o 
(he che le cerarehie cattoliche riah--ta DCT i nostri sindacati: at 
finalmente rifiutano il loro ap- traverro questa lotta è ritornata, 
poggio e la loro s o l i d a r i » aper- 5 vuere la democrazia italiana. 
T _ • —^.- » „,,- „ . , „ „ , ' • Qucrto regime reazionario e 
a o ma'cncrata a quei K^PPM r , e r : C a l e .questo totalitarHmo u n , 

imperialistica che nel giudizio d̂  t . 0 ( ! 0 p d ÌTK)0TÌ la c h e 0 g g i ^ ^ j . , 
ca d'instaurare deve rimanere m 
rimarrà una parentesi. Questa pa­
rentesi di degradazione e di ver­
gogna la chiuderanno il popolo 
ste^<o. gli operai, gli intellettuali, 
i contadini, la piccola borghesia 
Italiana ricostituendo la loro u-
nità nel combattimento per la de­
mocrazia. Una nuova e più larga 
unità si costituirà ancora una 
volta nell'azione che dobbiamo 

u a questa domanda. Credo che le'condurre e che continueremo a 
" ' " J * '~ "* condurre per le rivendicazioni 

immediate di tutti ì lavoratori, 
ner controllare il modo cnrr.e r i e ­

tina metà almeno del genere 
umano preparano una nuova, ter­
ribile guerra la quale travolge-
reobe forse anche le tracce ulti-

dTsoddisfare al massimo qua!cnej™e della no.-tra cu «Ita. 
modesta aspirazione degli operai.] Resi$ttTe € combattere 
d» fare della beneficenza. Merza-i ««»«»«•* 
gora si fa molte illusioni- Confi-' Che fare, compagni, am.ci. tn 
nare in un angolo il Partito Co--questa situazione? Crejdo cnc sia 
munLsta che insieme al Partito abbastanza ^ n p l . e e la ri*posw 
. . . . . . . a questa domanoa. <. 
Socialista dirige la grande n w R - - f o £ e avanzate del popolo, la 
gioranza della classe operaia v o r - ( C j a s , c o p e r a i a . le .-uè organizza-
rebbe dire condannare la società zion politiche e .sindacali, una 
ital.ana alia manca/rza di una' risposta l'abbiano già data. E que-Ine svolta la ricostruzione econo-
guida. Senza, o contro di noi il sta risposta credo che abbia sor-j mica del no>tro pic-e. per e«i-

--- " j - ' i ' - i*— sponda dell'altra problemi della nostra economia. |pre*o quelli 
della no 
internaziona 
nare dall'uno all'altro insuccesso.; s u l l a q u a i e appunto per questo si 
ma non si possono risolvere, j e r a scatenata, dopo il 14 luglio, 
Quando parlavano agli operai i! tutta la violenza di quella forza 

ostra politica interna ed!*-;»1*™ *?TT»> ^ P a r l a t o a Ci-
, . . - vitacastellana. cittadina del La­

g n a l e si possono t r a c c i - t j o f o r l e d i t r a d i z i o n l socialiste e 

gere che sia ri=r>ettata ed anplt-
cata la Costituzione repubblicana: 
un'unità nuova, mù larga d: quel­
la eh? e«i'tette nella cuerra d: 
liberazione, una unità di tutte le 
enereie progressive del nostro 

' trm^o COM noi riaori-emo ai-
fascisti dicevano le stesse cose'armata che il governo pone al l'Urli» il cammiro del ?5 Apr'!e. 
che oggi dice Merzagora e che di­
cono ì propagandisti * sociali » 
del partito democristiano. Per­
mettevano agli operai la benefi­
cenza ma con la prepotenza li 

{escludevano dal potere. 

servizio della causa politica di un 
partito. Vi era stata messa in 
carcere una buona parte della po­
polazione. Ebbene: sono andato 
in questo luogo a distanza di po­
chi mesi dallo scatenarsi di que­
st'offensiva brutale ed ho trovato 

quel cammino che ncr .*: è .Tifa­
to chiuso, perchè è il «Mo <•» *• 
oo«.*a realizzare gli jd-al' do!* 
nostra democrazia 

Applausi jcroscioryi f pr(/'<i-
gati hanno accolto le ultime pa­
role del compagno Toghailt 

' 'i 
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